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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Oggetto:  AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI DI LAVORI DI 
IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
(D.LGS. N. 50/2016 E SS.MM.II.) - APPROVAZIONE REGOLAMENTO 
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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

Struttura proponente: TECNICO COORDINAMENTO AZIENDALE NUOVO OSPEDALE

L'estensore dell'atto: Bonavia Luca
Il Responsabile del procedimento: Mattalia Mario
Il Dirigente/Funzionario: Mattalia Mario
Il funzionario incaricato alla pubblicazione.
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IL DIRETTORE GENERALE

Nella data sopraindicata, su proposta istruttoria del Direttore SOS Tecnico e 
Coordinamento Aziendale Nuovo Ospedale di seguito riportata, in conformità al 
Regolamento approvato con delibera n. 290 del 12/05/2017 e modificato con delibera n. 
65 del 28/01/2020.

“Richiamata la deliberazione n. 237 del 10/06/2016 avente per oggetto “D.Lgs. 18 aprile 
2016 n. 50 - Abrogazione delle spese in economia - Provvedimenti provvisori relativi alla 
fornitura di beni e servizi in attesa di indicazioni da parte dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione”, e dato atto che il suddetto Regolamento non disciplina le modalità di 
affidamento di lavori;

Dato atto che il suddetto D.Lgs. n. 50/2016, nella parte relativa agli affidamenti in 
economia (art. 36) è stato modificato fino al 30 Giugno 2023 dal Decreto Legge 31 maggio 
2021 n. 77, convertito con modificazioni dalla Legge 29 Luglio 2021 n. 108;

Richiamate le “Linee Guida” emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione con 
deliberazione n. 1097/2016, e successivamente integrate a seguito della deliberazione n. 
636/2019;

Dato atto altresì che la Regione Piemonte - Direzione Sanità e Welfare, Settore 
Anticorruzione e Vigilanza sui contratti e sulle strutture pubbliche e private, ha trasmesso 
in data 04/08/2022 alcune “Indicazioni Operative” in merito all’affidamento diretto di 
contratti pubblici;

Ritenuto opportuno provvedere all’emanazione di uno specifico Regolamento che 
disciplini le modalità di affidamento dei contratti pubblici di lavori di importo inferiore alla 
soglia comunitaria, sino alla data del 30 Giugno 2023;

Si propone, alla luce di quanto sopra esposto l’approvazione del Regolamento allegato, 
predisposto a cura della S.o.S. Tecnico e Coordinamento Aziendale Nuovo Ospedale”

Condivisa la proposta come sopra formulata e ritenendo sussistere le condizioni per 
l’assunzione della presente delibera.

Acquisiti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 3 del d.Lgs. 502/1992 e smi, come 
formulati nel frontespizio del presente atto 
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 DELIBERA

1) di approvare il Regolamento che disciplina le modalità di affidamento dei contratti 
pubblici di lavori di importo inferiore alla soglia comunitaria”, allegato alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

2) di dare atto che tale Regolamento - riferito in particolare agli affidamenti di lavori 
disposti dalla S.o.S. Tecnico e Coordinamento Aziendale Nuovo Ospedale - avrà validità, 
alla luce delle previsioni legislative richiamate in premessa, sino al 30 Giugno 2023, a 
meno di eventuali modifiche ed integrazioni normative integrative o sostitutive che 
dovessero essere approvate precedentemente a tale termine;

3) di dare atto che il presente Regolamento venga pubblicato sul sito istituzionale, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” → “Atti Generali” → “Regolamenti”;

4) di dare atto altresì che dal presente provvedimento non deriva alcun onere per 
l’Azienda;

5) di dare mandato alla S.O.C. Affari Generali, Legali e Istituzionali di trasmettere copia 
della presente deliberazione al Collegio Sindacale, ai sensi dell’art. 14 della L.R. N. 10 del 
24/01/1995 e s.m.i.

 



Regolamento
“Affidamento dei contratti pubblici di lavori 

di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria”

Art. 1 - Finalità e Principi

Il presente Regolamento disciplina le procedure per l’acquisizione di Lavori di importo inferiore alle

soglie di rilevanza comunitaria, ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 18 aprile n. 50, così come modificato

(fino al 30 Giugno 2023) dal Decreto Legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla

Legge 29 Luglio 2021 n. 108, nel rispetto dei principi generali di buona amministrazione, tempestività,

correttezza, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa, ed altresì dei principi di

imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione, prevenzione e

risoluzione dei conflitti di interesse, in modo da assicurare l’effettiva possibilità di partecipazione delle

microimprese e delle piccole e medie imprese.

Art. 2 - Soglie economiche

Ai sensi della normativa sopra richiamata, vengono definite le seguenti soglie economiche (valide fino

al 30 Giugno 2023), entro le quali si definisce l’ambito di applicazione del presente Regolamento:

 Affidamento di lavori di importo inferiore a € 150.000,00 → Affidamento diretto, anche senza

previa consultazione di due o più operatori economici;

 Affidamento di lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 ed inferiore ad € 1.000.000,00

→ Procedura negoziata senza bando, con invito ad almeno 5 operatori economici;

 Affidamento di  lavori  di  importo pari  o superiore a  € 1.000.000,00 ed inferiore alla  soglia

comunitaria (pari a € 5.382.000,00 →)  Procedura negoziata senza bando, con invito ad almeno

10 operatori economici.

Le  suddette  semplificazioni  previste  dalla  suddetta  Legge  n.  108/2021  si  applicano  anche  agli

affidamenti effettuati nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

Viene evidenziato altresì che - in estensione di quanto disposto dall’art. 1, comma 130 della legge 30

dicembre  2018  n.  145,  e  conformemente  alle  indicazioni  emanate  dall’Autorità  Nazionale

Anticorruzione  (ANAC),  gli  affidamenti  di  lavori  di  importo  superiore  ad  €  5.000,00  vengono

effettuate (salvo eccezioni, debitamente motivate) mediante il  ricorso al Mercato Elettronico della

Pubblica Amministrazione (MEPA).

Art. 3 - Avvio e termine della procedura di affidamento

Nel caso di affidamento diretto, Il  procedimento viene avviato mediante approvazione di specifica

determinazione  a  contrarre,  contenente  almeno:  oggetto  dell’affidamento,  importo,  fornitore  e

ragioni della scelta, possesso da parte dell’operatore economico dei requisiti di carattere generale,

nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionale, ove richiesti.



La motivazione dell’atto di affidamento dovrà contenere:

✔ conferma  del  possesso  da  parte  dell’operatore  economico  dei  requisiti  di  cui  alla

determinazione a contrarre;

✔ corrispondenza dell’offerta all’interesse pubblico da soddisfare;

✔ congruità del prezzo offerto rispetto alla qualità dei lavori offerti;

✔ rispetto  del  principio  di  rotazione,  o  specificazione  dei  particolari  motivi  che  giustificano

l’affidamento diretto ad un operatore economico uscente.

Nel  caso  di  affidamento  diretto,  esso  avviene  sic  et  simpliciter,  e  dunque  non  presuppone  una

particolare motivazione, né l’esperimento di indagini di mercato, né la richiesta di preventivi. Resta

inteso che occorre procedere nel rispetto dei principi di cui all’art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016. 

Il termine per la conclusione della procedura di affidamento non può essere superiore a 2 mesi (per gli

affidamenti diretti, ed a 4 mesi (per le procedure negoziate).

In  entrambi  i  casi  (affidamenti  diretti  e  procedure  negoziate)  non  è  richiesta  la  presentazione di

garanzia provvisoria da parte dei partecipanti.
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